
                               Art. 37  
  
  
Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti p ubblici di lavori, 
                         servizi e forniture  
  
  1. Fermi restando gli altri obblighi di pubblicit a'  legale  e,  in 
particolare, quelli previsti dall'articolo 1, comma  32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190,  ciascuna  amministrazione  pubblica,  secondo 
quanto previsto dal decreto legislativo 12 aprile 2 006, n. 163, e, in 
particolare, dagli articoli 63, 65, 66,  122,  124,   206  e  223,  le 
informazioni relative alle procedure per l'affidame nto e l'esecuzione 
di opere e lavori pubblici, servizi e forniture.  
  2. Le pubbliche amministrazioni sono tenute altre si' a  pubblicare, 
nell'ipotesi di cui all'articolo 57, comma 6, del d ecreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, la delibera a contrarre.  

  
          Note all'art. 37:  
              Si riporta il testo dell'articolo 1,  comma  32,  della 
          citata legge n. 190 del 2012:  
              «Art. 1.  
              (Omissis).  
              32. Con riferimento ai procedimenti d i cui al comma 16, 
          lettera b), del presente articolo, le  st azioni  appaltanti 
          sono in ogni caso tenute a pubblicare nei  propri  siti  web 
          istituzionali:  la  struttura  proponente ;  l'oggetto   del 
          bando;  l'elenco  degli  operatori  invit ati  a  presentare 
          offerte; l'aggiudicatario; l'importo di  aggiudicazione;  i 
          tempi di completamento dell'opera,  servi zio  o  fornitura; 
          l'importo delle somme liquidate. Entro  i l  31  gennaio  di 
          ogni  anno,  tali  informazioni,   relati vamente   all'anno 
          precedente, sono pubblicate  in  tabelle  riassuntive  rese 
          liberamente scaricabili in  un  formato  digitale  standard 
          aperto che consenta di analizzare e  riel aborare,  anche  a 
          fini statistici, i  dati  informatici.  L e  amministrazioni 
          trasmettono   in   formato   digitale   t ali   informazioni 
          all'Autorita' per la vigilanza sui  contr atti  pubblici  di 
          lavori, servizi e forniture, che le  pubb lica  nel  proprio 
          sito web in una sezione liberamente consu ltabile da tutti i 
          cittadini, catalogate in base alla  tipol ogia  di  stazione 
          appaltante e per regione. L'Autorita' ind ividua con propria 
          deliberazione  le  informazioni  rilevant i  e  le  relative 
          modalita' di trasmissione. Entro il 30  a prile  di  ciascun 
          anno, l'Autorita' per la vigilanza sui  c ontratti  pubblici 
          di lavori, servizi e forniture  trasmette   alla  Corte  dei 
          conti l'elenco delle amministrazioni che  hanno  omesso  di 
          trasmettere  e  pubblicare,  in  tutto  o   in   parte,   le 
          informazioni di cui al presente comma in  formato  digitale 
          standard aperto. Si applica l'articolo  6 ,  comma  11,  del 
          codice di cui al decreto legislativo  12  aprile  2006,  n. 
          163.  
              (Omissis).».  
              Si riporta il testo degli articoli 57 , comma 6, 63, 65, 
          66, 122, 124, 206 e 223 del citato decret o  legislativo  n. 
          163 del 2006:  
              «Art.   57.   Procedura    negoziata    senza    previa 
          pubblicazione di un bando di gara  
              (Omissis).  
              6. Ove possibile, la stazione appalta nte individua  gli 
          operatori   economici   da   consultare   sulla   base   di 
          informazioni    riguardanti    le    cara tteristiche     di 
          qualificazione  economico  -  finanziaria    e   tecnico   - 
          organizzativa  desunte  dal  mercato,  ne l   rispetto   dei 
          principi  di   trasparenza,   concorrenza ,   rotazione,   e 
          seleziona almeno tre operatori economici,  se sussistono  in 
          tale  numero  soggetti  idonei.  Gli  ope ratori   economici 



          selezionati   vengono   contemporaneament e    invitati    a 
          presentare  le  offerte  oggetto  della  negoziazione,  con 
          lettera   contenente   gli   elementi   e ssenziali    della 
          prestazione  richiesta.  La  stazione  ap paltante   sceglie 
          l'operatore economico che ha  offerto  le   condizioni  piu' 
          vantaggiose, secondo il criterio del prez zo  piu'  basso  o 
          dell'offerta  economicamente   piu'   van taggiosa,   previa 
          verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  qualificazione 
          previsti per l'affidamento di contratti d i  uguale  importo 
          mediante procedura aperta, ristretta,  o  negoziata  previo 
          bando.  
              (Omissis).»  
              «Art. 63. Avviso di preinformazione  
              1. Le stazioni appaltanti di cui alla  lettera a) e alla 
          lettera c) dell'articolo  32,  possibilme nte  entro  il  31 
          dicembre di ogni anno, rendono noto media nte un  avviso  di 
          preinformazione, conforme all'allegato IX  A, punti 1  e  2, 
          pubblicato dalla Commissione o  da  esse  stesse  sul  loro 
          «profilo di committente», quale  indicato   all'allegato  X, 
          punto 2, lettera b) e all'articolo 3, com ma 35:  
              a) per  le  forniture,  l'importo  co mplessivo  stimato 
          degli  appalti  o  degli  accordi  quadro ,  per  gruppi  di 
          prodotti,  che  intendono  aggiudicare  n ei   dodici   mesi 
          successivi, qualora il  loro  valore  com plessivo  stimato, 
          tenuto conto degli articoli 28 e 29, sia pari o superiore a 
          750.000 euro; i gruppi di prodotti sono  definiti  mediante 
          riferimento alle voci della nomenclatura CPV;  il  Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze  pubblic a  nella  Gazzetta 
          Ufficiale  della  Repubblica  italiana  l e   modalita'   di 
          riferimento da fare, nei bandi di gara, a  particolari  voci 
          della nomenclatura in conformita' con qua nto  eventualmente 
          stabilito dalla Commissione;  
              b) per i servizi, l'importo complessi vo  stimato  degli 
          appalti  o  degli  accordi  quadro,  per   ciascuna   delle 
          categorie di  servizi  elencate  nell'all egato  II  A,  che 
          intendono aggiudicare nei dodici mesi  su ccessivi,  qualora 
          tale  importo  complessivo  stimato,  ten uto  conto   degli 
          articoli 28 e 29, sia pari o superiore a 750.000 euro;  
              c) per i  lavori,  le  caratteristich e  essenziali  dei 
          contratti o degli accordi quadro che inte ndono  aggiudicare 
          e i cui importi stimati siano pari o supe riori alla  soglia 
          indicata all'articolo 28, tenuto conto de ll'articolo 29.  
              2. Gli avvisi di cui alle lettere a) e b) del  comma  1 
          sono inviati alla Commissione o pubblicat i sul  profilo  di 
          committente il  piu'  rapidamente  possib ile  dopo  l'avvio 
          dell'esercizio di bilancio.  
              3. L'avviso di cui alla  lettera  c)  del  comma  1  e' 
          inviato  alla  Commissione  o  pubblicato   sul  profilo  di 
          committente il piu' rapidamente possibile   dopo  l'adozione 
          della decisione  che  autorizza  il  prog ramma  in  cui  si 
          inseriscono i contratti di lavori o gli a ccordi quadro  che 
          i soggetti di cui al comma 1 intendono ag giudicare.  
              4.   I   soggetti   che    pubblicano     l'avviso    di 
          preinformazione sul loro  profilo  di  co mmittente  inviano 
          alla Commissione, per via elettronica sec ondo il formato  e 
          le modalita' di trasmissione di cui all'a llegato  X,  punto 
          3, una comunicazione in cui e' annunciata  la  pubblicazione 
          di  un  avviso  di  preinformazione  su   un   profilo   di 
          committente.  
              5. La pubblicazione degli avvisi di c ui al comma  1  e' 
          obbligatoria solo se i  soggetti  di  cui   al  comma  1  si 
          avvalgono della facolta' di ridurre i ter mini di  ricezione 
          delle offerte ai sensi dell'articolo 70, comma 7.  
              6. L'avviso di preinformazione  conti ene  gli  elementi 
          indicati  nel  presente  codice,  le  inf ormazioni  di  cui 
          all'allegato X A, punti 1 e 2, e  ogni  a ltra  informazione 



          ritenuta utile, secondo il formato dei mo delli di formulari 
          adottati dalla Commissione in conformita'  alla procedura di 
          cui all'articolo 77, paragrafo 2, diretti va 2004/18/CE.  
              7. L'avviso di preinformazione e'  al tresi'  pubblicato 
          sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma  7,  con 
          le modalita' ivi previste.  
              8. Il presente articolo non si applic a  alle  procedure 
          negoziate senza pubblicazione preliminare  di  un  bando  di 
          gara.»  
              «Art. 65.  Avviso  sui  risultati  de lla  procedura  di 
          affidamento  
              1. Le stazioni  appaltanti  che  hann o  aggiudicato  un 
          contratto pubblico o concluso un accordo quadro inviano  un 
          avviso  secondo  le  modalita'  di  pubbl icazione  di   cui 
          all'articolo 66,  conforme  all'allegato  IX  A,  punto  5, 
          relativo ai risultati della  procedura  d i  aggiudicazione, 
          entro quarantotto giorni dall'aggiudicazi one del  contratto 
          o dalla conclusione dell'accordo quadro.  
              2. Nel caso di accordi quadro conclus i  in  conformita' 
          all'articolo  59,  le  stazioni  appaltan ti  sono  esentate 
          dall'invio di  un  avviso  in  merito  ai   risultati  della 
          procedura di aggiudicazione di ciascun  a ppalto  basato  su 
          tale accordo.  
              3. Le stazioni appaltanti inviano un avviso relativo al 
          risultato dell'aggiudicazione degli appal ti  basati  su  un 
          sistema dinamico di acquisizione entro  q uarantotto  giorni 
          dall'aggiudicazione di ogni appalto. Esse  possono  tuttavia 
          raggruppare detti avvisi su base trimestr ale. In tal  caso, 
          esse  inviano  gli  avvisi  raggruppati   al   piu'   tardi 
          quarantotto giorni dopo la fine di ogni t rimestre.  
              4. Nel caso degli appalti pubblici di  servizi  elencati 
          nell'allegato  II  B,  le  stazioni   app altanti   indicano 
          nell'avviso se acconsentono o meno alla s ua pubblicazione.  
              5.  L'avviso   sui   risultati   dell a   procedura   di 
          affidamento contiene gli  elementi  indic ati  nel  presente 
          codice, le informazioni di cui  all'alleg ato  X  A  e  ogni 
          altra informazione ritenuta utile, second o il  formato  dei 
          modelli di formulari adottati dalla Commi ssione.  
              6. Talune informazioni relative all'a ggiudicazione  del 
          contratto o alla conclusione  dell'accord o  quadro  possono 
          essere  omesse  qualora  la  loro   divul gazione   ostacoli 
          l'applicazione della  legge,  sia  contra ria  all'interesse 
          pubblico, pregiudichi i legittimi interes si commerciali  di 
          operatori economici pubblici o privati op pure possa  recare 
          pregiudizio alla concorrenza leale tra qu esti.»  
              «Art. 66. Modalita' di pubblicazione degli avvisi e dei 
          bandi  
              1. Le stazioni appaltanti trasmettono  gli  avvisi  e  i 
          bandi alla  Commissione  per  via  elettr onica  secondo  il 
          formato  e   le   modalita'   di   trasmi ssione   precisate 
          nell'allegato  X,  punto  3,   o   con   altri   mezzi   di 
          trasmissione. Nel  caso  della  procedura   urgente  di  cui 
          all'articolo 70, comma 11, gli  avvisi  e   i  bandi  devono 
          essere trasmessi mediante fax o per via e lettronica secondo 
          il  formato  e  le  modalita'  di  trasmi ssione   precisate 
          nell'allegato X, punto 3.  
              2. Gli avvisi e i  bandi  sono  pubbl icati  secondo  le 
          caratteristiche   tecniche   di   pubblic azione    indicate 
          nell'allegato X, punto 1, lettere a) e b) .  
              3. Gli avvisi e i bandi redatti  e  t rasmessi  per  via 
          elettronica  secondo  il  formato   e   l e   modalita'   di 
          trasmissione  precisate  nell'allegato  X ,  punto  3,  sono 
          pubblicati entro cinque giorni dalla loro  trasmissione.  
              4.  Gli  avvisi  e  i  bandi  non  tr asmessi  per   via 
          elettronica  secondo  il  formato   e   l e   modalita'   di 
          trasmissione  precisate  nell'allegato  X ,  punto  3,  sono 



          pubblicati entro dodici giorni dal loro i nvio, o, nel  caso 
          di procedura urgente di  cui  all'articol o  70,  comma  11, 
          entro cinque giorni dal loro invio.  
              5. I bandi e gli avvisi sono pubblica ti per  esteso  in 
          una delle lingue ufficiali  della  Comuni ta'  scelta  dalle 
          stazioni appaltanti; il testo  pubblicato   in  tale  lingua 
          originale e' l'unico facente fede. Le  st azioni  appaltanti 
          italiane scelgono la lingua italiana, fat te salve le  norme 
          vigenti nella Provincia autonoma di Bolza no in  materia  di 
          bilinguismo.  Una  sintesi  degli  elemen ti  importanti  di 
          ciascun  bando,  indicati  dalle  stazion i  appaltanti  nel 
          rispetto dei principi di trasparenza e no n discriminazione, 
          e' pubblicata nelle altre lingue ufficial i.  
              6. Le spese per la pubblicazione  deg li  avvisi  e  dei 
          bandi da  parte  della  Commissione  sono   a  carico  della 
          Comunita'.  
              7. Gli avvisi e i bandi sono altresi'  pubblicati  sulla 
          Gazzetta Ufficiale della Repubblica Itali ana serie speciale 
          relativa   ai   contratti   pubblici,   s ul   «profilo   di 
          committente» della stazione appaltante, e ,  non  oltre  due 
          giorni lavorativi dopo, sul sito informat ico del  Ministero 
          delle infrastrutture di cui al  decreto  del  Ministro  dei 
          lavori  pubblici  6  aprile  2001,  n.  2 0,  e   sul   sito 
          informatico presso l'Osservatorio, con l' indicazione  degli 
          estremi di  pubblicazione  sulla  Gazzett a  Ufficiale.  Gli 
          avvisi e i bandi  sono  altresi'  pubblic ati,  dopo  dodici 
          giorni dalla trasmissione  alla  Commissi one,  ovvero  dopo 
          cinque giorni da detta trasmissione in  c aso  di  procedure 
          urgenti di cui all'articolo 70, comma 11,  per  estratto  su 
          almeno due dei principali quotidiani a di ffusione nazionale 
          e su almeno due a maggiore diffusione loc ale nel luogo  ove 
          si eseguono i contratti. La  pubblicazion e  nella  Gazzetta 
          Ufficiale della Repubblica italiana viene  effettuata  entro 
          il sesto giorno feriale successivo a quel lo del ricevimento 
          della  documentazione  da  parte  dell'Uf ficio   inserzioni 
          dell'Istituto poligrafico e zecca dello S tato.  
              8. Gli effetti  giuridici  che  l'ord inamento  connette 
          alla  pubblicita'  in  ambito  nazionale  decorrono   dalla 
          pubblicazione sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
          Italiana.  
              9. Gli avvisi e i bandi, nonche' il l oro contenuto, non 
          possono essere pubblicati in ambito nazio nale  prima  della 
          data della loro trasmissione alla Commiss ione.  
              10. Gli avvisi e i bandi pubblicati i n ambito nazionale 
          non  devono  contenere  informazioni  div erse   da   quelle 
          contenute  nei  bandi  e  negli   avvisi   trasmessi   alla 
          Commissione, o pubblicate  su  un  profil o  di  committente 
          conformemente all'articolo 63, comma 1,  devono  menzionare 
          la data della trasmissione dell'avviso  o   del  bando  alla 
          Commissione  o   della   pubblicazione   sul   profilo   di 
          committente.  
              11. Gli avvisi di preinformazione  no n  possono  essere 
          pubblicati su un profilo di committente p rima che sia stato 
          inviato  alla  Commissione  l'avviso  che   ne  annuncia  la 
          pubblicazione sotto tale forma;  gli  avv isi  in  questione 
          devono citare la data di tale trasmission e.  
              12. Il contenuto degli avvisi e dei b andi non trasmessi 
          per via elettronica secondo il formato e  le  modalita'  di 
          trasmissione  precisate  nell'allegato  X ,  punto   3,   e' 
          limitato a seicentocinquanta parole circa .  
              13. Le stazioni appaltanti devono ess ere  in  grado  di 
          comprovare la data  di  trasmissione  deg li  avvisi  e  dei 
          bandi.  
              14. La Commissione rilascia  alle  st azioni  appaltanti 
          una conferma dell'informazione trasmessa,  in cui e'  citata 
          la data della pubblicazione: tale conferm a vale come  prova 



          della pubblicazione.  
              15. Le  stazioni  appaltanti  possono   prevedere  forme 
          aggiuntive di pubblicita'  diverse  da  q uelle  di  cui  al 
          presente  articolo,  e  possono  altresi'    pubblicare   in 
          conformita'  ai  commi  che  precedono   avvisi   o   bandi 
          concernenti appalti pubblici non soggetti  agli obblighi  di 
          pubblicazione previsti dal presente artic olo. Tuttavia  gli 
          effetti  giuridici  che  il  presente  co dice  o  le  norme 
          processuali vigenti annettono alla data d i pubblicazione al 
          fine della decorrenza di termini, derivan o solo dalle forme 
          di pubblicita' obbligatoria e dalle relat ive date in cui la 
          pubblicita' obbligatoria ha luogo.»  
              «Art. 122. Disciplina  specifica  per   i  contratti  di 
          lavori pubblici sotto soglia  
              1.  Ai  contratti  di  lavori  pubbli ci  sotto   soglia 
          comunitaria non si applicano le norme del   presente  codice 
          che prevedono obblighi di pubblicita' e d i comunicazione in 
          ambito  sovranazionale.  Le  stazioni  ap paltanti   possono 
          ricorrere ai contratti di cui  all'artico lo  53,  comma  2, 
          lettere b) e c),  qualora  riguardino  la vori  di  speciale 
          complessita' o in caso di progetti integr ali, come definiti 
          rispettivamente dal  regolamento  di  cui   all'articolo  5, 
          ovvero riguardino lavori di manutenzione,  restauro e  scavi 
          archeologici.  
              2. L'avviso di preinformazione di cui  all'articolo  63, 
          e' facoltativo ed e' pubblicato sul profi lo di committente, 
          ove istituito, e sui siti informatici di  cui  all'articolo 
          66, comma 7, con le modalita' ivi previst e.  
              3.  L'avviso   sui   risultati   dell a   procedura   di 
          affidamento, di  cui  all'articolo  65  e '  pubblicato  sul 
          profilo  di  committente,  ove  istituito ,   e   sui   siti 
          informatici  di  cui  all'articolo  66,  comma  7,  con  le 
          modalita' ivi previste.  
              4. I bandi e gli inviti non contengon o  le  indicazioni 
          che attengono ad obblighi di pubblicita' e di comunicazione 
          in ambito sopranazionale.  
              5. Gli avvisi di cui al comma 3 ed i bandi  relativi  a 
          contratti di importo pari  o  superiore  a  cinquecentomila 
          euro  sono  pubblicati  sulla  Gazzetta   Ufficiale   della 
          Repubblica Italiana - serie speciale rela tiva ai  contratti 
          pubblici,  sul  «profilo  di  committente »  della  stazione 
          appaltante, e, non oltre due giorni  lavo rativi  dopo,  sul 
          sito informatico del Ministero delle infr astrutture di  cui 
          al decreto del Ministro dei lavori pubbli ci 6 aprile  2001, 
          n. 20 e sul sito  informatico  presso  l' Osservatorio,  con 
          l'indicazione degli estremi di pubblicazi one sulla Gazzetta 
          Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono  alt resi'  pubblicati, 
          non oltre cinque giorni lavorativi dopo l a pubblicazione in 
          Gazzetta Ufficiale, per estratto, a scelt a  della  stazione 
          appaltante, su  almeno  uno  dei  princip ali  quotidiani  a 
          diffusione nazionale e  su  almeno  uno  dei  quotidiani  a 
          maggiore diffusione locale nel  luogo  ov e  si  eseguono  i 
          lavori. I bandi e gli avvisi di cui al co mma 3  relativi  a 
          contratti di importo inferiore a cinquece ntomila euro  sono 
          pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono  i 
          lavori e nell'albo della stazione appalta nte;  gli  effetti 
          giuridici  connessi  alla  pubblicazione  decorrono   dalla 
          pubblicazione nell'albo pretorio del  Com une.  Si  applica, 
          comunque,  quanto  previsto  dall'articol o  66,  comma   15 
          nonche' comma 7, terzo periodo.  
              6.  Ai  termini   di   ricezione   de lle   domande   di 
          partecipazione e delle  offerte,  e  di  comunicazione  dei 
          capitolati  e   documenti   complementari ,   si   applicano 
          l'articolo 70, comma 1  e  comma  10,  in   tema  di  regole 
          generali sulla fissazione dei termini e  sul  prolungamento 
          dei termini, nonche' gli articoli 71 e  7 2,  e  inoltre  le 



          seguenti regole:  
              a) nelle procedure aperte, il termine  per la  ricezione 
          delle offerte, decorrente  dalla  pubblic azione  del  bando 
          sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica   italiana  per  i 
          contratti di importo pari  o  superiore  a  cinquecentomila 
          euro, e dalla pubblicazione del  bando  n ell'albo  pretorio 
          del Comune in cui si esegue il contratto per i contratti di 
          importo inferiore a cinquecentomila euro  non  puo'  essere 
          inferiore a ventisei giorni;  
              b) nelle procedure ristrette, nelle p rocedure negoziate 
          previa pubblicazione di un bando di  gara ,  e  nel  dialogo 
          competitivo, il termine per la ricezione delle  domande  di 
          partecipazione, avente la decorrenza di  cui  alla  lettera 
          a), non puo' essere inferiore a quindici giorni;  
              c)  nelle  procedure  ristrette,  il  termine  per   la 
          ricezione delle offerte, decorrente  dall a  data  di  invio 
          dell'invito, non puo' essere inferiore a venti giorni;  
              d) nelle procedure negoziate, con o s enza bando, e  nel 
          dialogo competitivo, il  termine  per  la   ricezione  delle 
          offerte  viene  stabilito  dalle  stazion i  appaltanti  nel 
          rispetto del comma 1 dell'articolo 70 e, ove non  vi  siano 
          specifiche ragioni di urgenza, non puo' e ssere inferiore  a 
          dieci giorni dalla data di invio dell'inv ito;  
              e) in tutte le procedure, quando il  contratto  ha  per 
          oggetto anche la progettazione esecutiva,  il termine per la 
          ricezione  delle  offerte  non  puo'  ess ere  inferiore   a 
          quaranta giorni dalla data di pubblicazio ne  del  bando  di 
          gara o di invio dell'invito; quando  il  contratto  ha  per 
          oggetto anche la progettazione definitiva , il  termine  per 
          la ricezione delle offerte  non  puo'  es sere  inferiore  a 
          sessanta giorni con le medesime decorrenz e;  
              f) nelle procedure aperte,  nelle  pr ocedure  negoziate 
          previo  bando  e  nel  dialogo  competiti vo,   quando   del 
          contratto  e'  stata   data   notizia   c on   l'avviso   di 
          preinformazione, il termine di ricezione delle offerte puo' 
          essere ridotto a 18 giorni e comunque mai  a meno di  undici 
          giorni,   decorrenti,   nelle   procedure    aperte,   dalla 
          pubblicazione del bando, e per le  altre  procedure,  dalla 
          spedizione della lettera invito;  
              g)  nelle  procedure  ristrette   e   nelle   procedure 
          negoziate con pubblicazione di un  bando  di  gara,  quando 
          l'urgenza rende impossibile  rispettare  i  termini  minimi 
          previsti dal presente  articolo,  le  sta zioni  appaltanti, 
          purche'  indichino   nel   bando   di   g ara   le   ragioni 
          dell'urgenza, possono stabilire un termin e per la ricezione 
          delle domande di partecipazione, non infe riore  a  quindici 
          giorni dalla data di pubblicazione del ba ndo di gara  sulla 
          Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica  it aliana;  e,  nelle 
          procedure ristrette, un  termine  per  la   ricezione  delle 
          offerte non inferiore a dieci giorni, ovv ero non  inferiore 
          a trenta giorni  se  l'offerta  ha  per  oggetto  anche  il 
          progetto  esecutivo,  decorrente  dalla   data   di   invio 
          dell'invito a presentare offerte. Tale  p revisione  non  si 
          applica al termine  per  la  ricezione  d elle  offerte,  se 
          queste hanno per oggetto anche la progett azione definitiva.  
              7. I lavori  di  importo  complessivo   inferiore  a  un 
          milione di euro  possono  essere  affidat i  dalle  stazioni 
          appaltanti, a cura del responsabile del  procedimento,  nel 
          rispetto dei principi di non  discriminaz ione,  parita'  di 
          trattamento, proporzionalita' e trasparen za, e  secondo  la 
          procedura prevista dall'articolo 57, comm a 6;  l'invito  e' 
          rivolto, per lavori di importo pari o sup eriore  a  500.000 
          euro, ad almeno dieci soggetti e,  per  l avori  di  importo 
          inferiore a 500.000 euro,  ad  almeno  ci nque  soggetti  se 
          sussistono  aspiranti  idonei  in  tali  numeri.  I  lavori 
          affidati  ai  sensi  del  presente  comma ,  relativi   alla 



          categoria prevalente,  sono  affidabili  a  terzi  mediante 
          subappalto o subcontratto  nel  limite  d el  20  per  cento 
          dell'importo della medesima  categoria;  per  le  categorie 
          specialistiche di cui all'articolo 37,  c omma  11,  restano 
          ferme le disposizioni ivi previste. L'avv iso sui  risultati 
          della procedura di affidamento, conforme all'allegato IX A, 
          punto quinto (avviso relativo  agli  appa lti  aggiudicati), 
          contiene  l'indicazione  dei  soggetti   invitati   ed   e' 
          trasmesso per la pubblicazione, secondo l e modalita' di cui 
          ai commi 3 e 5 del presente articolo,  en tro  dieci  giorni 
          dalla data dell'aggiudicazione definitiva ; non  si  applica 
          l'articolo 65, comma 1.  
              8.  Per  l'affidamento  dei  lavori  pubblici  di   cui 
          all'articolo  32,  comma  1,  letterag),  si   applica   la 
          procedura prevista dall'articolo 57, comm a 6;  l'invito  e' 
          rivolto ad almeno cinque soggetti  se  su ssistono  in  tale 
          numero aspiranti idonei.  
              9. Per lavori d'importo inferiore o p ari a 1 milione di 
          euro quando il criterio di  aggiudicazion e  e'  quello  del 
          prezzo piu' basso, la stazione  appaltant e  puo'  prevedere 
          nel bando l'esclusione automatica dalla g ara delle  offerte 
          che presentano una percentuale di ribasso  pari o  superiore 
          alla soglia di anomalia individuata ai se nsi  dell'articolo 
          86; in tal caso non si  applica  l'artico lo  87,  comma  1. 
          Comunque  la  facolta'  di  esclusione  a utomatica  non  e' 
          esercitabile quando il  numero  delle  of ferte  ammesse  e' 
          inferiore a dieci; in tal caso si  applic a  l'articolo  86, 
          comma 3.»  
              «Art. 124. Appalti di servizi e forni ture sotto soglia  
              1. Ai contratti di servizi e fornitur e sotto soglia non 
          si applicano le norme del  presente  codi ce  che  prevedono 
          obblighi  di  pubblicita'  e  di  comunic azione  in  ambito 
          sovranazionale.  
              2. L'avviso di preinformazione di cui   all'articolo  63 
          e' facoltativo ed e' pubblicato sul profi lo di committente, 
          ove istituito, e sui siti informatici di  cui  all'articolo 
          66, comma 7, con le modalita' ivi previst e.  
              3.  Le  stazioni  appaltanti  pubblic ano  l'avviso  sui 
          risultati  della  procedura   di   affida mento   sui   siti 
          informatici di cui all'articolo 66, comma  7.  
              4. I bandi e gli inviti non contengon o  le  indicazioni 
          che attengono ad obblighi di pubblicita' e di comunicazione 
          in ambito sopranazionale.  
              5. I bandi sono  pubblicati  sulla  G azzetta  Ufficiale 
          della  Repubblica  italiana  -  serie  sp eciale   contratti 
          pubblici, sui siti  informatici  di  cui  all'articolo  66, 
          comma 7, con le modalita' ivi previste, e   nell'albo  della 
          stazione appaltante. Gli effetti  giuridi ci  connessi  alla 
          pubblicita'  decorrono  dalla  pubblicazi one  in   Gazzetta 
          Ufficiale.   Si   applica,   comunque,   quanto    previsto 
          dall'articolo 66, comma 15 nonche' comma 7, terzo periodo.  
              6.  Ai  termini   di   ricezione   de lle   domande   di 
          partecipazione e delle  offerte,  e  di  comunicazione  dei 
          capitolati e  documenti  complementari,  si  applicano  gli 
          articoli 70, comma 1 e comma 10, in tema di regole generali 
          sulla  fissazione  dei  termini  e  sul  prolungamento  dei 
          termini, nonche'  gli  articoli  71  e  7 2,  e  inoltre  le 
          seguenti regole:  
              a) nelle procedure aperte, il termine  per la  ricezione 
          delle offerte, decorrente  dalla  pubblic azione  del  bando 
          sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana non puo' 
          essere inferiore a quindici giorni;  
              b) nelle procedure ristrette, nelle p rocedure negoziate 
          previa pubblicazione di un bando di  gara ,  e  nel  dialogo 
          competitivo, il termine per la ricezione delle  domande  di 
          partecipazione, avente la decorrenza di  cui  alla  lettera 



          a), non puo' essere inferiore a sette gio rni;  
              c)  nelle  procedure  ristrette,  il  termine  per   la 
          ricezione delle offerte, decorrente  dall a  data  di  invio 
          dell'invito, non puo' essere inferiore a dieci giorni;  
              d) nelle procedure negoziate, con o s enza bando, e  nel 
          dialogo competitivo, il  termine  per  la   ricezione  delle 
          offerte  viene  stabilito  dalle  stazion i  appaltanti  nel 
          rispetto del comma 1 dell'articolo 70 e, ove non  vi  siano 
          specifiche ragioni di urgenza, non puo' e ssere inferiore  a 
          dieci giorni dalla data di invio dell'inv ito;  
              e) nelle procedure aperte,  nelle  pr ocedure  negoziate 
          previo  bando  e  nel  dialogo  competiti vo,   quando   del 
          contratto  e'  stata   data   notizia   c on   l'avviso   di 
          preinformazione, il termine di ricezione delle offerte puo' 
          essere ridotto a dieci giorni e  comunque   mai  a  meno  di 
          sette giorni, decorrenti,  nelle  procedu re  aperte,  dalla 
          pubblicazione del bando, e per le  altre  procedure,  dalla 
          spedizione della lettera invito;  
              f)  nelle  procedure  ristrette   e   nelle   procedure 
          negoziate con pubblicazione di un  bando  di  gara,  quando 
          l'urgenza rende impossibile  rispettare  i  termini  minimi 
          previsti dal presente  articolo,  le  sta zioni  appaltanti, 
          purche'  indichino   nel   bando   di   g ara   le   ragioni 
          dell'urgenza, possono stabilire un termin e per la ricezione 
          delle domande di  partecipazione,  non  i nferiore  a  dieci 
          giorni dalla data di pubblicazione del ba ndo di gara  sulla 
          Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica  it aliana;  e,  nelle 
          procedure ristrette, un  termine  per  la   ricezione  delle 
          offerte non inferiore a cinque giorni.  
              7.  Il  regolamento  disciplina,  sec ondo  criteri   di 
          semplificazione rispetto alle norme  dett ate  dal  presente 
          codice, i requisiti di idoneita' morale, capacita'  tecnico 
          - professionale  ed  economico  -  finanz iaria  che  devono 
          essere posseduti dagli operatori economic i.  
              8. Per servizi e forniture d'importo inferiore o pari a 
          100.000 euro quando il criterio di aggiud icazione e' quello 
          del  prezzo  piu'  basso,  la  stazione   appaltante   puo' 
          prevedere nel  bando  l'esclusione  autom atica  dalla  gara 
          delle offerte che presentano  una  percen tuale  di  ribasso 
          pari o superiore alla soglia  di  anomali a  individuata  ai 
          sensi  dell'articolo  86;  in  tal  caso  non  si   applica 
          l'articolo 87, comma 1. Comunque la facol ta' di  esclusione 
          automatica non  e'  esercitabile  quando  il  numero  delle 
          offerte ammesse e'  inferiore  a  dieci;  in  tal  caso  si 
          applica l'articolo 86, comma 3.  
              «Art. 206. Norme applicabili  
              1. Ai contratti pubblici di cui  al  presente  capo  si 
          applicano, oltre alle norme della present e parte, le  norme 
          di cui alle parti I, IV e V.  Della  part e  II,  titolo  I, 
          riguardante i contratti pubblici relativi  a lavori, servizi 
          e   forniture   nei   settori   ordinari,    si    applicano 
          esclusivamente  i  seguenti  articoli:   29,   intendendosi 
          sostituite alle soglie di cui all'articol o 28 le soglie  di 
          cui all'articolo 215; 33; 34; 35; 36;  37 ;  38;  46,  comma 
          1-bis; 51; 52; 53, commi 1, 2, 3, 4, fatt e salve  le  norme 
          della presente parte in tema di qualifica zione;  55,  comma 
          1,  limitatamente  agli   enti   aggiudic atori   che   sono 
          amministrazioni aggiudicatrici; 55, commi  3, 4, 5,  6,  con 
          la precisazione che la menzione della det ermina a contrarre 
          e' facoltativa; 58, con il rispetto  dei  termini  previsti 
          per la procedura negoziata nella presente   parte  III;  60; 
          66, con esclusione delle norme che riguar dano la  procedura 
          urgente; in relazione all'articolo 66,  c omma  4,  in  casi 
          eccezionali  e  in  risposta  a   una   d omanda   dell'ente 
          aggiudicatore, i bandi di gara di  cui  a ll'articolo,  224, 
          comma 1, lettera c), sono pubblicati entr o  cinque  giorni, 



          purche' il bando sia stato inviato median te  fax;  68;  69; 
          71; 73; 74; 76: gli enti aggiudicatori po ssono precisare se 
          autorizzano  o  meno  le  varianti  anche   nel   capitolato 
          d'oneri, indicando, in caso affermativo, nel  capitolato  i 
          requisiti minimi che le varianti devono r ispettare  nonche' 
          le modalita' per la loro presentazione; 7 7; 79; 81, commi 1 
          e 3; 82; 83, con la  precisazione  che  i   criteri  di  cui 
          all'articolo 83, comma 1, la ponderazione  relativa  di  cui 
          all'articolo 83, comma 2, o l'ordine di i mportanza  di  cui 
          all'articolo 83, comma 3, o i sub - crite ri, i sub -  pesi, 
          i sub- punteggi di  cui  all'articolo  83 ,  comma  4,  sono 
          precisati all'occorrenza nell'avviso con cui si  indice  la 
          gara,  nell'invito  a   confermare   l'in teresse   di   cui 
          all'articolo 226, comma 5, nell'invito a presentare offerte 
          o a negoziare, o nel capitolato d'oneri;  84;  85,  con  la 
          precisazione che gli enti aggiudicatori p ossono indicare di 
          volere ricorrere all'asta elettronica, ol tre che nel bando, 
          con un altro degli avvisi con cui  si  in dice  la  gara  ai 
          sensi dell'articolo 224; 86, con la  prec isazione  che  gli 
          enti aggiudicatori hanno facolta' di util izzare  i  criteri 
          di  individuazione  delle   offerte   ano rmalmente   basse, 
          indicandolo  nell'avviso  con  cui  si  i ndice  la  gara  o 
          nell'invito a presentare offerte; 87; 88;  95; 96;  112-bis; 
          118; 131. Nessun'altra norma della parte II, titolo  I,  si 
          applica alla progettazione e alla realizz azione delle opere 
          appartenenti ai settori speciali.  
              2. Quando, ai sensi della presente pa rte, la gara  puo' 
          essere indetta, oltre che con bando di ga ra, anche  con  un 
          avviso periodico indicativo o con un avvi so  sull'esistenza 
          di un sistema di qualificazione, il rifer imento  al  «bando 
          di gara» contenuto negli articoli della  parte  I  e  della 
          parte II che sono applicabili anche ai  c ontratti  soggetti 
          alla presente parte, deve intendersi comp rensivo di tutti e 
          tre tali avvisi.  
              3. Nel rispetto del principio di prop orzionalita',  gli 
          enti aggiudicatori  possono  applicare  a ltre  disposizioni 
          della parte II, alla cui osservanza non s ono  obbligati  in 
          base al presente articolo, indicandolo ne ll'avviso con  cui 
          si indice la gara, ovvero, nelle procedur e  in  cui  manchi 
          l'avviso  con  cui  si  indice  la  gara,    nell'invito   a 
          presentare un'offerta.»  
              «Art.  223.  Avvisi  periodici  indic ativi   e   avvisi 
          sull'esistenza di un sistema di qualifica zione  
              1. Gli enti aggiudicatori, possibilme nte  entro  il  31 
          dicembre di ogni anno,  rendono  noti  me diante  un  avviso 
          periodico   indicativo,   conforme   all' allegato   XV   A, 
          pubblicato dalla Commissione o dagli enti  stessi  nel  loro 
          «profilo di committente», di cui all'alle gato X,  punto  2, 
          lettera b) e all'articolo 3, comma 35, i dati seguenti:  
              a) per le forniture, il  valore  tota le  stimato  degli 
          appalti o degli accordi quadro, per grupp o di prodotti, che 
          intendono aggiudicare nei dodici mesi  su ccessivi,  qualora 
          il valore totale stimato, tenuto conto de l  disposto  degli 
          articoli 215 e 29, risulti pari o superio re a 750.000 euro; 
          i gruppi di prodotti sono  definiti  dall e  amministrazioni 
          aggiudicatrici  mediante  riferimento   a lle   voci   della 
          nomenclatura CPV; il Ministro delle  poli tiche  comunitarie 
          pubblica nella Gazzetta Ufficiale della R epubblica italiana 
          le modalita' dei riferimenti da fare, neg li avvisi con  cui 
          si indice la gara, a particolari voci del la nomenclatura in 
          conformita'  con  quanto  eventualmente   stabilito   dalla 
          Commissione;  
              b) per  i  servizi,  il  valore  tota le  stimato  degli 
          appalti  o  degli  accordi  quadro,  per   ciascuna   delle 
          categorie di  servizi  elencate  nell'all egato  II  A,  che 
          intendono aggiudicare nei dodici mesi  su ccessivi,  qualora 



          tale valore totale stimato, tenuto conto del disposto degli 
          articoli 215 e 29, sia pari o superiore a  750.000 euro;  
              c) per i lavori, le  caratteristiche  essenziali  degli 
          appalti o degli accordi quadro  che  inte ndono  aggiudicare 
          nei dodici mesi successivi e il cui valor e stimato sia pari 
          o superiore alla soglia indicata nell'art icolo 215,  tenuto 
          conto del disposto dell'articolo 29.  
              2. Gli avvisi di cui alle lettere a) e b) del  comma  1 
          sono inviati alla Commissione o pubblicat i sul  profilo  di 
          committente il piu'  rapidamente  possibi le  dopo  l'inizio 
          dell'anno finanziario.  
              3. L'avviso di cui alla  lettera  c)  del  comma  1  e' 
          inviato  alla  Commissione  o  pubblicato   sul  profilo  di 
          committente il piu' rapidamente possibile   dopo  l'adozione 
          della decisione  che  autorizza  il  prog ramma  in  cui  si 
          inseriscono i contratti di lavori o gli a ccordi quadro  che 
          gli enti aggiudicatori intendono aggiudic are.  
              4.  Gli  enti  aggiudicatori  che  pu bblicano  l'avviso 
          periodico  indicativo  sul  loro  profilo   di   committente 
          inviano alla Commissione, per via  elettr onica  secondo  il 
          formato e le modalita' di trasmissione di  cui  all'allegato 
          X, punto 3, una  comunicazione  in  cui  e'  annunciata  la 
          pubblicazione di  un  avviso  periodico  indicativo  su  un 
          profilo di committente.  
              5. La pubblicazione degli avvisi di c ui al comma  1  e' 
          obbligatoria solo se gli enti  aggiudicat ori  si  avvalgono 
          della facolta' di ridurre  i  termini  di   ricezione  delle 
          offerte ai sensi dell'articolo 227, comma  4.  
              6.  Gli  avvisi  periodici  indicativ i  contengono  gli 
          elementi indicati nel presente codice, le   informazioni  di 
          cui  all'allegato  X  A,  punti  1  e  2,   e   ogni   altra 
          informazione ritenuta utile, secondo il f ormato dei modelli 
          di formulari adottati dalla Commissione i n conformita' alla 
          procedura di cui all'articolo 68,  paragr afo  2,  direttiva 
          2004/17/CE.  
              7. L'avviso periodico indicativo e' a ltresi' pubblicato 
          sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma  7,  con 
          le modalita' ivi previste.  
              8. Le disposizioni che precedono non si applicano  alle 
          procedure negoziate senza previa indizion e di gara.  
              9.  Per  progetti  di  grandi  dimens ioni,   gli   enti 
          aggiudicatori possono pubblicare  o  far  pubblicare  dalla 
          Commissione  avvisi  periodici  indicativ i  senza  ripetere 
          l'informazione  gia'  inclusa  in   un   avviso   periodico 
          indicativo, purche' indichino chiaramente  che si tratta  di 
          avvisi supplementari.  
              10. Se gli enti aggiudicatori decidon o di introdurre un 
          sistema di qualificazione a norma dell'ar ticolo  232,  tale 
          sistema va reso pubblico con un avviso di  cui  all'allegato 
          XIV, indicando le finalita' del sistema d i qualificazione e 
          le  modalita'  per  conoscere  le  norme  relative  al  suo 
          funzionamento. Quando il sistema ha una d urata superiore  a 
          tre anni, l'avviso viene pubblicato annua lmente. Quando  il 
          sistema ha una durata inferiore e'  suffi ciente  un  avviso 
          iniziale.  L'avviso  sull'esistenza  di   un   sistema   di 
          qualificazione va trasmesso  alla  Commis sione,  pubblicato 
          sulla Gazzetta Ufficiale, sul profilo di committente e  sui 
          siti informatici di cui all'articolo 66, comma  7,  con  le 
          modalita' ivi previste.».  

 


